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Napoli
Il nuovo libro di Matteo Palumbo

Mito e fortuna
di Napoleone
in letteratura

di Bianca De Fazio

Siamo alla vigilia del duecentesimo
anniversario della morte di Napoleo-
ne Bonaparte. Il 5 maggio del 1821,
mentre era in esilio nell'isola di
Sant'Elena, si concludeva la sua pa-
rabola terrena. Ma Napoleone non
scomparve affatto dall'arte e dalla
letteratura. Anche nel nostro Paese.
«Napoleone diventa subito un tema
letterario in Italia» e non smette di
esserlo neppure a distanza di 200
anni. Per indagare il percorso del ge-
nerale nelle pagine letterarie dei no-
stri scrittori, Matteo Palumbo, pro-
fessore onorario di Letteratura ita-
liana della Federico II, ha appena
scritto un volumetto (per i tipi della
Salerno Editrice, in vendita dal 22)
dal titolo inequivocabile: "Ei fu".
La coppia di monosillabi che ac-

cende nelle menti di chi è stato stu-
dente la memoria del generale e dei
versi con cui Manzoni trasformò
quella morte in tema poetico. «Mo-
nosillabi utilizzati con la gravità di
uno squillo» spiega Palumbo, che ri-
legge le pagine che tra la fine del
'700 fino ai giorni nostri hanno di-
pinto la grandezza di Napoleone. «Il
Generale è ritratto come un giovane
eroe o un traditore. È un simbolo del-
la fede per Manzoni o un modello si
successo borghese per Svevo. Si tra-
sforma in apparizione onirica nel bo-
sco del "Barone rampante" di Calvi-
no. Compare - si legge nella quarta
di copertina - in una celebre battuta
di "Miseria e nobiltà". Viene usato
da Gadda per contrapporre le falsifi-
cazioni della poesia agli orridi veri
della vita. Questo libro racconta il
mito di Napoleone e le sue metamor-
fosi secondo la storia del nostro im-
maginario». E per farlo non può che
cominciare da Vincenzo Monti e dal-
la sua tensione verso l'obiettivo di
rendere ammirevole la cronaca del-
la vita. Tanto ammirevole, quella di

Napoleone, da essere affiancata a Er-
cole, a Prometeo, ad Achille. «Le fi-
gure del mito - spiega Palumbo - po-
tenziano gli uomini della storia e li
trasformano in semidei». Ecco fatto.
Perché la poesia, come rivendica
Monti, rende eterna «la vita degli spi-
riti eccelsi», e «unisce la cronaca del
mondo con le favole dell'antico». La
carrellata tra gli autori che hanno ce-
lebrato Napoleone non può che pro-
seguire con Foscolo, prima «entusia-
sta e convinto banditore delle novi-
tà rivoluzionarie che Bonaparte re-
ca con sé», poi vittima della delusio-
ne, tradito dalle scelte della politica.
E se Manzoni decide poi di parlare
del generale a cominciare dalla sua
morte, "Ei fu", «la morte è diventata
il tema poetico: il punto di vista da
cui osservare l'avventura militare e
politica di Napoleone». E dopo aver-
ne indagato la grandezza terrena e i
tormenti interiori, Manzoni fa di Na-
poleone, che nel momento dell'an-
goscia più violenta abbraccia la fe-
de, «l'esempio altissimo del tipo di
redenzione che il cristianesimo può
offrire». Il libro di Palumbo non solo
rilegge le pagine dei grandi autori
dell'Ottocento, ma ci racconta cosa
diventa Napoleone, per il mondo let-
terario, quando i riferimenti storici
mutano del tutto. Cosa diventa per
Italo Svevo, ad esempio, che lo adot-
ta come modello di un'ascesa socia-
le. Cosa diventa per Calvino, quan-
do ce lo racconta in un fantastico in-
contro con Cosimo, il Barone ram-
pante, mettendo in scena un gioco
galante che vola altissimo per legge-
rezza e ironia. O cosa diventa per
Gadda, che lo considera "immagine
della falsità dell'arte di fronte alla
forma drammatica dell'esistenza".
O, infine, cosa diventa per uno dei
più autorevoli scrittori contempora-
nei, Michele Mari, che in un raccon-
to "assimila le vite parallele di un
oscuro scrittore e di Napoleone";

una invenzione che fa di vita e scrit-
tura "rette parallele ".
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